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Il tragico deragliamento del direttissimo Milano-Napoli nelle vicinanze delle CapanneUe 

E' STATO COME SE UN GIGANTESCO RASOIO 
AVESSE TRANCIATO LE VETTURE DEL TRENO 

La sciagura alle 20,05 di ieri sera/nei pressi della stazione di Torricola — Il convoglio, con 350 passeggeri, era partito da Termini alle 19,55 — Cinque morti e 29 feriti, alcuni dei quali gravissimi — Identificate finora 
solo due vittime: l'insegnante elementare Mafalda Di Rosa, 46 anni, e l'agente di polizia Antonio Lamante, 21 anni — Gli altri morti sono un uomo di circa 30 anni, un giovane e una donna — Un automotore in sosta, 
urtato violentemente da un convoglio di carrelli in manovra/è finito fuori del binario morto mentre transitava il direttissimo — Per l'urto i vagoni sono deragliati e alcuni di loro sono stati letteralmente «sventrati» 

Due immagini della terrificante sciagura verificatasi nei pressi della stazione di Torricola; le vetture del direttissimo «toccate» dall'automotore che stazionava sul binario accanto appaiono letteralmente sventrate dal tremendo urto 

La testimonianza di uno dei 350 viaggiatori del convoglio deragliato 

«Abbiamo sentito un urto tremendo 
!J!.cid tintali ;f,iU1 ;j A-i i i " 

oifi l lcb itti 

Ai primi soccorritori si è presentato uno spettacolo allucinante: un vagone letteralmente sventrato, un ammasso informe di rottami, fumo, pas­
seggeri che fuggivano sconvolti - L'opera di soccorso dei vigili, della croce rossa, degli agenti di polizia e degli avieri di una vicina caserma 

tra inchiesta giudiziaria è 
stata aperta dal magistrato 
inquirente, dottor Callovini) 
la dinamica dello spaventoso 

• incidente è stata sufficiente­
mente ricostruita dai tecnici 
delle ferrovie ' e dai vigili 
del fuoco. ""•'.'•' - -. -"••' '•<: 

Proprio mentre il direttis­
simo transitava, in prossimità 
di una leggera curva delle ro-

: taie, su un binario morto a-
. diacente un piccolo convoglio 
, di carrelli carichi di terriccio 
ed altro materiale stava fa-

i cendo manovra sospinto da . 
un carrello automotore. Per 

l cause che ora debbono esse­
re accertate (probabilmente 

• un errore di manovra del gui­
datore) il convoglio dei car­
relli è andato ad urtare vio­
lentemente un grosso carrel­
lo automotore, una specie di 
motrice, ih sosta alla fine del 

• binario morto. A causa di que­
sto urto, il carrello automo­
tore — pieno anch'esso di pie­
trisco — è finito fuori della 

« sagoma limite », ossia ol­
tre la traversina : che, nei 
punto d'incrocio tra binari'de­
limita la distanza di sicurez-

, za per il passaggio dei treni: 
oltre questo limite i binari si 
avvicinano troppo e non con­
sentono il passaggio contem­
poraneo di due treni. ; . : •" 

E* quanto è avvenuto, pur­
troppo, ieri: il carrello auto­
motore si è inclinato, proiet­
tato fuori del binario morto, 
oltre il respingente, e le sue 
lamiere — trasformatesi in ve­
ri e propri « speroni » — han­
no letteralmente • tranciato, 
« sventrato >, dapprima ~ le 
fiancate del bagagliaio e del 
vagone postale, quindi, via 
via. quelle della seconda e 
terza vettura passeggeri. Inu­
tile la disperata frenata del 
macchinista del direttissimo, 

. quando si è trovato di fronte 
all'improvviso ostacolo, tanto 
è vero che la motrice del di­
rettissimo si è scontrata vio­
lentemente con il carrello, pro­
seguendo la sua corsa. 

Il percorso seguito dal « direttissimo » da Termini al luogo dove è avvenuto il disastro; a destra Mafalda Di Rosa, una delle vittime 

L'ELENCO 
DEI FERITI 

Al San Giovanni sono stati ricoverati: AGOSTINO AB­
BATE, 25 anni, in osservazione; ANTONIO BARBIERI, in os­
servazione; GIUSEPPE ANGELERI, » anni, guaribile in M 
giorni; GIUSEPPE BOSSO, 44 anni, via Giardini San Matteo, 
Napoli, guaribile in 75 giorni; TULIO GERESIO, 33 anni, via 
della Stazione 141, Latina, guaribile in • giorni; CIRO DI 
NAPOLI, 41 anni, di Torre Annunziata, guaribile in 1§ giorni; 
CLAUDIO TAMBORRELLI, via Gramsci 13, Latina, guaribile 
In 7 giorni; FRANCESCO CAROCCI, 31 anni, di Sezze, gua­
ribile in 9 giorni; ANGELO VELARDO, di 33 anni, via E. 
Gianturco, Napoli, guaribile in t giorni; AUSTIN FORTE di 
47 anni, via delle Vigne 14, Napoli, guaribile in 7 giorni; 
GIOVANNI SCHIAPPA di Napoli, guarib'le in I giorni; MA­
RIA CONCETTA NARDONE di 33 anni, via P^oKio da Nola, 
Fondi, guaribile in I giorni; GIANNI BRODO di 19 anni, via 
dello Scalo Prenestino, Roma, guaribile in I g'omi; RAF­
FAELLA GIRASOLI, guaribile in » giorni; ALESSANDRO 
VANO, di 2t anni. Salita Gradini Corso Vittorio Emanuele 2, 
Napoli, guaribile in 5 giorni; GENNARO PERELLI di 51 a m i , 
via degli Ingannati, Napoli, guaribile in 4f giorni; GIOVANNI 
ORESTE CIRINO, di 24 anni, Fondi, guaribile in 15 giorni. 

Un uomo della quale non si conoscono le generatiti i rico­
verato con una prognosi di M giorni. 

Al S. Eugenio sono stati ricoverati: ALBERTO CRESCIOLI, 
22 anni, operaio, Scarperia di Mugello (in provincia di Fi­
renze), 3fl giorni; FRANCESCA RUSSI, 44 anni, casalinga, 
Napoli, 12 giorni; ALGIA LIPPA, 4t anni, lavoratrice dome­
stica, Fondi, 5 giorni; MADDALENA FUSARO, 22 anni, stu­
dentessa, Uri (in provincia di Latina), 5 g'om'; PASQUA 
COMI, M anni, pensionala, Brescia, 11 giorni; ANTONIO DI 
ROBERTO, M anni, militare, PomraH, I l giorni; ANNA MA­
RIA CORSINI, M anni, maestra, Fondi, 3 glorn-; SALVATORE 
FORTE, 23 anni, studente, Formla, 3 giorni; GIUSEPPE VE­
NTERELLI, 35 anni, carrozziere, Firenze, 5 giorni. 

Altri due feriti sono sfati ricoverati al Policlinico. Si tratta 
di Roberto Penano, 29 anni, e Altiero Artegiani eli 17 anni, 
entrambi di Roma. Sono stati medicati • giudicati guaribili 
m pochi giorni. 

e Un gran colpo, poi tanto 
fumo: abbiamo temuto che 
dopo il tremendo urto potes­
se scoppiare un incendio*. 
Questa la testimonianza di 
Giovanni Pavia, 45 anni, uno 
delle centinaia di passeggeri 
che viaggiavo, sul treno de­
ragliato ieri sera nei pressi 
della stazione di Torricola. Do­
po i primi momenti di smar­
rimento e di panico, tra il 
fumo che proveniva da sotto 
U convoglio, si è presentata 
agli occhi dei soccorritori una 
scena agghiacciante: tra le 
lamiere contorte del treno e-
rano imprigionati almeno un 
morto e numerosi feriti. 

immediatamente, la piazza­
la antistante la stazione, di­
stante dal luogo del disastro 
qualche centinaio di metri, si 
riempiva di gente. Il via vai 
delle ambulanze, dei mezzi 
dei vigili del fuoco, delle 
e gazzelle » dei carabinieri e 
delle < colanti » dello polizia, 
copriva le grida di dolore 

E' stato necessario blocca­
re il traffico sulla strada che 
dalla via Appio porta alla sta­
zione e alla caserma degli 
avieri; infatti, proprio qui la 
maggior parte dei viaggiatori 
si era riversata per comuni­
care con Roma, o con le al­
tre località di provenienza, 
dopo che il telefono del capo 

' stazione era stato preso d'as­
salto dai primi passeggeri 
scampati al disastro. Decine 
di ambulanze hanno comincia­
to a fare la spola tra U luo­
go del disastro e gli ospedali 
più • vicini: U San Giovanni 

e il S. Eugenio dove, pur­
troppo, si sarebbero contati al­
tri quattro morti. 
~~ Intanto arrivavano anche i 
primi • pullman per portare 
una parte dei viaggiatori o 
nella capitale o in altre cil 
tà. 

Le opere di primo soccorso 
si sono protratte per circa due 
ore. Le ambulanze della Croce 
Rossa erano oltre 15, c'erano 
più di cinquanta automezzi dei 
Vigili del Fuoco; numerosi 
avieri, che si sono prodigati 
per il salvataggio dei feriti. 
*Ho visto una donna sangui­
nante — dice una signora 
sconvolta dalla paura — an­
date a prenderla, è ancora 
dentro il treno*. Si trattava 
purtroppo di Mafalda Di Ro­
sa. maestra elementare, 46 
anni, morta sul colpo in se 
guito al violentissimo urto del 
convoglio con il carrello. Nel­
l'impatto si è letteralmente 
sfondata l'intera parete di un 
vagone, dal lato dove si tro­
vano i passeggeri, tanto che 
alcuni pezzi di lamiera sono 
addirittura uscite dall'altro la­
to della carrozza. 

I vigili, con le fiamme os­
sidriche, stavano ancora lavo­
rando sulla ferraglia contor­
ta, quando nella piazzetta del­
la stazione, partiva l'ultimo 
pullman con altri passeggeri a 
bordo. Erano rimasti sia posto 
in pochi: qualcuno cercava i 
documenti, altri aspettavano 
forse qualche conoscente che 
li andasse a riprendere, altri 
ancora cercavano, angosciati, 
di avere notizie, dei congiunti. 

Diego Di Benedetto,' il macchinista del direttissimo,' 
mentre spiega ad alcuni cronisti come si è verificata 
la sciagura 

Una disperata frenata 

«Una visione terribile, un incubo... ì vetri dei finestrini che andavano in 
frantumi, i fianchi dei vagoni che si squarciavano, le lamiere che si accartoc­
ciavano letteralmente... schegge e fumo dappertutto,' le urla di terrore degli altri 
passeggeri., poi non ho capito più niente, non ricordo più nulla-, ancora non so 
come ho fatto a salvarmi... ». EMa drammatica testimonianza di Alessandro Vano, 
un giovane napoletano di ' 26 
anni, uno dei passeggeri che 
ieri sera si trovava sul diret­
tissimo deragliato poco prima 
della stazione di Torricola, su­
bito dopo CapanneUe. Prima 
l'urto tremendo della motrice 
del treno con un carrello au­
tomotore finito, durante una 
manovra, fuori dal limite di 
sicurezza proprio mentre tran­
sitava il direttissimo, poi le 
carrozze del convoglio lette­
ralmente « speronate » e fini­
te, una dietro l'altra, fuori dei 
binari;* le urla di terrore, le 
invocazioni e i gemiti dei fe­
riti rimasti intrappolati tra le 
lamiere e i rottami. Cinque 
morti, almeno una trentina di 
feriti, alcuni dei quali in con­
dizioni gravissime. E' il tra­
gico bilancio (forse ancora 
provvisorio) della •' sciagura 
ferroviaria di Torricola, al­
l'estrema periferia della città. 
• Finora solo due delle vitti­
me sono state identificate. Si 
tratta dell'insegnante elemen­
tare Mafalda Di Rosa, 46 an­
ni, di Frignano (Caserta) e 
residente a Prato (Firenze), 
morta sul ' colpo nella terza 
carrozza, " praticamente di­
strutta dal tremendo urto, 
e di un agente di polizia. An­
tonio Lamante. 21 anni, del 
IV Raggruppamento celere di 
Napoli, uno dei due giovani 
morti, subito dopo il loro ri­
covero, nell'ospedale S. Gio­
vanni. Antonio Lamante è sta­
to riconosciuto dal fratello. 
Ancora senza nome, invece, 
le altre tre vittime: esse so­
no-una donna deceduta a not­
te inoltrata al S. Giovanni; 
un giovane morto nello stesso 
ospedale e un uomo, età ap­
parente 30 anni, giunto cada­
vere al S. Eugenio. 

Il disastro è avvenuto alle 
20,05 di ieri sera. Poco prima 
alle ' 19.55 (con dieci minuti 
di ritardo rispetto all'orario) 
il direttissimo 2701 — dodici 
carrozze passeggeri, un va­
gone postale e il bagagliaio — 
era partito dalla stazione Ter­
mini diretto a Napoli, Batti­
paglia e Salerno. Il convoglio 
proveniva da Milano, da dove 
era partito alle 10.55 di ieri 
mattina ed aveva fatto scalo 
a Roma-Termini alle 19.15. 
Sul direttissimo si trovavano 
in tutto 350 passeggeri, mol­
tissimi i pendolari che ogni 
giorno fanno ritorno da Ro­
ma, dopo il lavoro, a Lati­
na e le zone circostanti il ca­
poluogo pontino. 
\ Quando è avvenuto il de­
ragliamento, il direttissimo 
— condotto dal macchinista 
Diego Di Benedetto, 50 anni, 
di Reggio Calabria ma resi­
dente a Roma in via Tolmez-
zo — si trovava a non più di 
400 o 500 metri dalla stazione 
di Torricola. tre chilometri do­
po la stazione Casilina: il 
convoglio procedeva ad una 
velocità di 120 chilometri ora­
ri. Tutto è avvenuto in pochi 
attimi, senza che il macchini­
sta potesse fare niente per 
evitare la tragedia, nonostan­
te la sua disperata frenata 
in extremis. Che cosa è suc­
cesso, in pratica? Anche se 
mancano alcuni dettagli, al­
cuni particolari (il ministro 
dei Trasporti ha già disposto 
una inchiesta per accertare 
le cause e le responsabilità 
della «datura, menti» un'al-

L'urto è stato tremendo: 
prima che il convoglio po­
tesse arrestarsi, tutti i vagoni 
sono finiti fuori dei binari, 
mentre il vagone postale si è 
rovesciato. H ;. direttissimo, 
proseguendo - la corsa senza 
più controllo, fuori delle ro­
taie, ha divelto anche un pa­
lo di cemento di sostegno del­
la rete elettrica ad alta ten­
sione. e C'è stata una frenata 
brusca, sono finita quasi a 
terra — ha raccontato più 
tardi, ancora sotto choc, Ama­
lia Vernacchia, di 22 anni, che 
si trovava nella terza vettu­
ra, quella rimasta pratica­
mente distrutta, nella quale 
erano quasi tutti i passeggeri 
morti e quelli rimasti feriti 
— pochi secondi dopo il tre­
no si è fermato, mentre i fi­
nestrini andavano tutti in 
frantumi, il fumo invadeva 
lo scompartimento e si sen­
tiva il fragore agghiacciante 

.delle lamiere squarciate, i 
tonfi assordanti dei vagoni 
che deragliavano, le ' urla... 
poi. quando tutto è finito, ho 
visto la gente insanguinata, 
uomini e donne che scappa­
vano ovunque, terrorizzati... >. 

- Immediatamente, sul luogo 
della sciagura, sono affluiti. 
a sirene spiegate, numerosi 
automezzi dei vigili del fuo­
co, - circa una cinquantina, 
autoambulanze della Croce 
Rossa, una quindicina in tut­
to, numerosi altri mezzi della 
polizia e dei carabinieri. Fra 
i primi ad accorrere anche 
numerosi avieri di una vicina 
caserma dell'Aeronautica mi­
litare che hanno iniziato l'ope­
ra di soccorso. Molti dei pas­
seggeri feriti erano rimasti 
intrappolati tra le lamiere e i 
rottami contorti delle due car­
rozze maggiormente danneg­
giate dal tremendo urto con 
il carrello automotore. In un 
caos indescrivibile, tra le ur­
la. le invocazioni d'aiuto. 
gente che correva stravolta 
da ogni parte, i vigili del fuo­
co hanno dovuto ricorrere 
alla fiamma ossidrica per li­
berare molti dei passeggeri 
feriti. Poi, mano a mano, è 
cominciato l'andirivieni fre­
netico delle autoambulanae 
che, a tutta velocità correva­
no verso gli ospedali più vi­
cini, il San Giovanni e il San­
t'Eugenio, messi già in stato 
d'allarme. 

La corsa verso gli ospedali 
Per tre dei feriti, purtrop­

po. non c'è stato nulla da fa­
re: la disperata corsa verso 
gli ospedali è stata inutile. 
Un uomo di circa 30 anni, 
ancora sconosciuto, è giunto 
cadavere al S. Eugenio; due 
giovani, anche loro ancora non 
identificati, dall'età apparen­
te di 25 anni, sono morti poco 
dopo il ricovero nell'ospedale 
San Giovanni. A notte inoltra­
ta è deceduta anche una don­
na ricoverata nello stesso 
ospedale e ancora non iden­
tificata. Dai rottami della ter­
za vettura, più tardi, i soccor­
ritori hanno estratto il cor­
po orribilmente straziato e 
senza più vita di una donna 
di 46 anni, l'insegnante ele­
mentare Mafalda Di Rosa, 
morta sul colpo. Complessi­

vamente i feriti sono 29, mol­
ti dei quali giacciono in gravi 
condizioni. 

Mentre i feriti venivano tra­
sportati d'urgenza agli ospe­
dali e fervevano ancora le 
operazioni di soccorso, il ma­
gistrato, i tecnici delle ferro­
vie ed i vigili del fuoco ini­
ziavano gli accertamenti per 
chiarire le cause del deraglia­
mento del treno. 
A tarda ora si è appreso che 
il magistrato ha interrogato 
il conduttore dei carrelli, Ste­
fano Rossi, che successiva­
mente è stato rilasciato. 

Il traffico ferroviario, in­
terrotto in un primo moment* 
e poi dirottato via Cassino, è 
stato riattivato solo alle 23,20 
di ieri sera, su un solo 
rio nei due senti. 
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